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STATUTO COMITATO PROMOTORE DEL PARCO DEGLI IBLEI 

*** 

ART. 1: Denominazione 

Tra le seguenti Associazioni: Ass. Acquanuvena di Avola, Agire Solidale, 

AIAB, Ambiente è vita, Ass. Architettura del Paesaggio – Sez Magna Grecia 

– SR, ARCI “La Locomotiva” di Rosolini, Ass. Bioturismo, Ass. Culturale 

Universitari di Siracusa “Le Aquile di Prometeo”, Ass. Guide Naturalistiche, 

Ass. Micologica Bresaola, Ass. per l’Architettura, CAI sez. di Ragusa e 

Siracusa, Comitato Parchi Siracusa, Ente Fauna Siciliana, Fare Verde, Gruppo 

Giardino Storico dell’Università di Padova, Gruppo Micologico Bresaola 

Acrense, Italia Nostra di Ragusa e Siracusa, Legambiente circolo “Chico 

Mendes” di Siracusa, Legambiente di Ragusa, LIPU, Pro Loco di Avola, Pro 

Loco di Rosolini, Slowfood – condotta di Siracusa, WWF sezione di Siracusa, 

Zelkova Sicula ,….viene costituito ai sensi dell’art. 39 e seguenti del Codice 

Civile, un comitato promotore denominato “Comitato per il Parco degli 

Iblei”. 

ART. 2: Sede 

Il comitato ha sede in Palazzolo Acreide 

ART. 3: Durata 

La durata del Comitato è fissata al raggiungimento dello scopo per il quale 

esso è costituito. 

ART. 4 : Finalità 

Il comitato non ha fini di lucro e persegue lo scopo di promuovere 

l’istituzione dell’Ente Parco degli Iblei sul territorio della Sicilia Sud 

Orientale ricompreso nell’altipiano dei monti Iblei. 
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Il comitato in particolare esplica la propria attività formulando alla Regione 

Siciliana una proposta che contenga: 

1. la descrizione analitica dei luoghi, con particolare riguardo ai valori 

naturalistici, nonché ai valori espressi dalle trasformazioni del 

territorio conseguenti all’esercizio delle attività umane tradizionali 

della zona; 

2. l’individuazione del territorio da destinare a parco, con le zonizzazioni 

previste dall’art. 8 della Legge Regionale Siciliana  n. 14 del 1998; 

3. l’indicazione e la disciplina di massima delle attività esercitabili in 

ciascuna parte del territorio così delimitato, in funzione degli obiettivi 

che si intendono perseguire; 

4. la previsione delle attività e delle iniziative agricole silvo – pastorali, 

zootecniche, artigianali, industriali, turistiche da promuovere o 

incentivare. 

ART. 5: Patrimonio 

Il patrimonio del comitato è costituito: 

- dalla quota di partecipazione che ciascuna associazione od ente ha il 

dovere di versare 

- da ogni ulteriore fondo, contributo, sovvenzione derivante da fonte 

comunitaria, regionale, provinciale o comunale ovvero da altri 

organismi pubblici o privati. 

ART. 6: Ammissione nuovi membri 

Il comitato per il parco degli Iblei ha carattere “aperto”. Nuovi membri, sia 

quali persone giuridiche sia quali persone fisiche, possono farne parte in 

aggiunta a quelli fondatori. Per l’ammissione è necessario presentare istanza 
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al Consiglio Direttivo che deve approvarla all’unanimità dei presenti. 

Per recedere dal Comitato deve essere presentata istanza con preavviso di tre 

mesi.  

ART. 7: Organi 

Sono organi del Comitato: 

� l’Assemblea generale dei componenti del Comitato 

� il Consiglio Direttivo; 

� il Presidente; 

� i Gruppi di Consultazione; 

� il collegio dei Revisori dei Conti 

ART. 8: Assemblea generale componenti Comitato 

L’assemblea generale dei componenti del comitato è composta dai 

rappresentanti delle associazioni, degli enti, delle istituzioni pubbliche e delle 

altre persone giuridiche che hanno aderito al Comitato per il Parco degli Iblei. 

L’assemblea è altresì composta dalle persone fisiche che hanno aderito al 

Comitato, che in seno alla stessa esercitano però solo un voto consultivo. 

L’assemblea ha compiti propositivi e propulsivi in ordine allo scopo del 

Comitato. 

L’assemblea approva il programma del Consiglio Direttivo per l’attuazione 

dello scopo del Comitato. 

L’assemblea approva annualmente il bilancio preventivo e il conto 

consuntivo. 

L’assemblea elegge con scadenza biennale fino allo scioglimento del comitato 

il Consiglio Direttivo, il Presidente del Comitato, il Collegio dei Revisori dei 

Conti. 
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ART. 9: Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è composto da 4 membri oltre il presidente che vengono 

eletti dall’assemblea generale a maggioranza.  

Il Consiglio Direttivo coadiuva il Presidente nella programmazione delle 

attività di promozione del Parco. In particolare il Consiglio Direttivo: 

- Redige il bilancio preventivo ed il conto consuntivo della gestione; 

-  Approva i programmi volti al raggiungimento degli scopi statutari; 

- Nomina, su indicazione delle Associazioni, Enti, Istituzioni e altre 

persone giuridiche che compongono il Comitato, i tecnici dei gruppi di 

consultazione; 

- Approva i regolamenti per il funzionamento del Comitato e dei Gruppi 

di Consultazione; 

- Provvede a qualsiasi altro atto necessario o utile per le finalità 

istituzionali del Comitato anche se qui non espressamente previsto. 

ART. 10 Funzionamento del Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è convocato e presieduto dal Presidente ogniqualvolta 

questi lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta motivata da almeno la metà 

dei suoi membri. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio occorre la presenza della 

maggioranza dei membri eletti ed il voto favorevole della maggioranza dei 

presenti. 

In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente. 

Le deliberazioni sono fatte constare dal verbale delle riunioni del Consiglio 

Direttivo redatto dal Segretario ovvero, in caso di sua assenza, da un 

incaricato nominato dal Consiglio stesso quale segretario, che lo sottoscrive 
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unitamente al Presidente.  

ART. 11: Il Presidente del Comitato 

Il presidente del Comitato promotore per il Parco degli Iblei ha la 

rappresentanza legale del Comitato. 

ART. 12: I Gruppi di Consultazione 

I gruppi di consultazione sono costituiti da tecnici nominati dal Consiglio 

Direttivo, su indicazione delle associazioni, enti e istituzioni facenti parte del 

Comitato. Tali tecnici forniscono al Consiglio Direttivo e al Comitato gli 

apporti specialistici e professionali necessari alla elaborazione della proposta 

di cui all’art. 4 del presente Statuto. 

ART. 13: Collegio dei Revisori dei Conti 

Il Collegio dei Revisori dei conti è composto da tre membri effettivi.  

I componenti durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 

Il collegio ha il compito di controllare la gestione amministrativa del 

Comitato esprimendo con relazione scritta il proprio parere sul bilancio 

preventivo e consuntivo. 

I revisori dei conti possono assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo. 

Al collegio dei Revisori sono attribuite le competenze di cui all’art. 2403 del 

Codice Civile. 

ART. 14: Scioglimento 

Il comitato potrà sciogliersi per il raggiungimento dello scopo, o perché esso è 

divenuto impossibile ovvero per il venir meno a causa del recesso di tutti i 

componenti. 

In caso di scioglimento per qualunque causa, l’eventuale residuo netto del 

patrimonio dovrà essere distribuito tra le associazioni, enti e persone 
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giuridiche promotrici dell’iniziativa. 

ART. 15 Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto nel presente statuto si fa riferimento ai 

regolamenti del Comitato e ai principi generali del diritto e alle norme di 

legge in materia. 

 


